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Braselton - Top 10 in qualifica di Giorgio Sernagiotto e decimo piazzamento nella classe GTD
per la Ferrari 488 GT3 Evo 2020 del team Cetilar Racing che il pilota veneto ha diviso con
Roberto Lacorte e il nuovo arrivo Ulysse De Pauw. Una Petit Le Mans tra luci e ombre, quella
che si è conclusa quando in Italia erano le prime ore di domenica mattina.

  

E con essa si è conclusa anche la prima stagione della squadra "all made in Italy" nella serie
Michelin Endurance Cup dell'IMSA WeatherTech Sportscar Championship. Una stagione per
tanti versi positiva, coronata dalla vittoria messa a segno nella 12 Ore di Sebring e dal podio
sfiorato in occasione del successivo appuntamento di Watkins Glen, con Lacorte e Sernagiotto
affiancati (come nell'apertura di Daytona) da Antonio Fuoco, questo weekend
contemporaneamente impegnato in un altro campionato.

  

Sul circuito di Road Atlanta, ad influire ulteriormente sul risultato finale sono state due penalità
rimediate nelle fasi iniziali. Una per avere superato il limite di velocità imposto in corsia box e
l'altra per il mancato rispetto del semaforo in uscita dalla pit-lane. A prendere il via è stato
Sernagiotto, per poi cedere il volante a Lacorte. Quindi è stato il turno di De Pauw, autore di un
doppio stint di guida. Gli ultimi quattro turni li hanno fatti in sequenza Lacorte, Sernagiotto, De
Pauw e ancora Sernagiotto, che ha così tagliato il traguardo.
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"La gara di Road Atlanta è stata strana, falsata da un paio di penalità che potevamo evitare - ha
commentato Lacorte - Però in gare così concitate ci stanno pure. Personalmente non ero tanto
preoccupato, perché le abbiamo prese quando mancavano ancora sette ore di gare, su un
circuito che si presta inoltre a molte safety car. Invece non ci sono state molte neutralizzazioni e
inoltre eravamo in affanno, sicuramente anche per un BoP abbastanza pesante e anche per il
fatto di non essere riusciti a trovare il setup giusto".

  

"Come avevamo intuito dopo le prove libere, è stata una gara difficile. Anche perché non
eravamo così a posto come negli altri appuntamenti - ha aggiunto Sernagiotto - Siamo partiti
dalla decima posizione, che di per sé era già un segnale che non eravamo al top. Abbiamo
recuperato leggermente, ma poi siamo purtroppo incappati in un paio di penalità che ci hanno
tagliato fuori dalla lotta per il vertice. In più, a differenza di tante altre volte, ci sono state poche
bandiere gialle e questo non ci ha certo aiutato a proseguire la nostra rimonta".

  

"La mia prima esperienza in America è stata fantastica. Purtroppo abbiamo avuto un po' di
sfortuna con le penalità ed il setup della vettura che non ci ha consentito di lottare per le prime
posizioni - ha spiegato De Pauw - Voglio ringraziare il team Cetilar Racing, Roberto e Giorgio
per questa grande opportunità".

  

Una gara non memorabile, come ha spiegato lo stesso Sernagiotto dopo l'arrivo, ma che in
fondo ha rispecchiato quella che sarebbe dovuta essere per Cetilar Racing la stagione 2022;
ovvero una stagione di crescita ed esperienza per arrivare ad essere più competitivi l'anno
dopo. L'automobilismo americano è molto differente da quello europeo, con circuiti stretti e
pericolosi, che non fanno alcuno sconto sugli errori commessi. Eppure l'equipaggio del team
Cetilar Racing è andato subito ben al di là delle aspettative iniziali. Essere a Road Atlanta nei
primi dieci, facendo delle buone performance, è stato qualcosa che è andato al di sopra del
normale. Straordinario invece quanto fatto a Daytona, Sebring e Watkins Glen.

  

( Photo Credits: Fabio Taccola )

  

Redazione

  

 2 / 2


